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LA GENEROSA ACCOGLIENZA AI MIGRANTI
CHE I CALABRESI HANNO NEL PROPRIO DNA
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La Calabria è sempre stata terra d'accoglienza, so-
prattutto nei confronti di chi scappa dalla guerra. 
Un esempio lampante è Roccella Jonica che, negli 

ultimi tempi, nonostante le gravi difficoltà in cui si trova, 
non volta le spalle a chi ne ha bisogno. Ma prima dell'og-
gi, c'era un calabrese - o meglio reggino - che, a cavallo tra 
l'Ottocento e il Novecento, ha formato più generazioni di 
reggini all’accoglienza ed al dialogo tra culture e religioni: 
don Domenico Farias.
Una storia, quella di don Domenico Farias che, insieme a 
quella del Beato Vescovo Giovanni Battista Scalabrini, ve-
scovo di Piacenza, anche se appartiene al passato, è quanto 
mai più attuale, offrendo una visione lucida e straordina-
riamente attuale delle dinamiche migratorie e del valore 
culturale, sociale, politico e 
religioso dell’incontro tra i po-
poli. È di questo che si è par-
lato nel seminario di studio 
Migranti ieri e oggi: persone, 
non numeri, organizzato dal 
Centro Diocesano “Migrantes” 
e dalle Cooperative Demetra 
e Res Omnia, nel giorno, il 21 
maggio, in cui si fa memoria 
dell’approdo a Reggio di San 
Paolo, fondatore della prima 
comunità cristiana in Calabria. 
Don Domenico Farias è una 
figura che ha formato più ge-
nerazioni di reggini all’acco-
glienza ed al dialogo tra culture e religioni; ha messo in 
relazione le persone; ha offerto alla società il suo fonda-
mentale contributo di insegnante e pensatore e la sua lettu-
ra, potremmo dire profetica, degli eventi locali e mondiali. 
La sua casa di Via Palestino, lasciata in donazione all’Ar-
cidiocesi reggina, è oggi luogo di accoglienza e sostegno 
spirituale e materiale di chi giunge nella nostra terra. E la 
comunità filippina lo ricorda sempre come colui che più 
seguì con amorevole dedizione i primi arrivati a lavorare 
come badanti e collaboratori domestici presso le famiglie 
di Reggio Calabria.
Il ricordo di Scalabrini e Farias offre un importante stru-
mento di comprensione del presente e, quindi, di azione an-
cora più mirata ed efficace per giungere a quella che gli ul-
timi tre Papi hanno definito una “famiglia dei popoli”, in cui 
nessuno perde la propria identità ma aggiunge ricchezza 
col proprio patrimonio di valori culturali, sociali e religiosi. 
È stato Padre Gabriele Bentoglio, direttore del Centro dio-
cesano “Migrantes”, a tratteggiare la figura del Beato Sca-
labrini, definito da Giovanni Paolo II “Padre dei migranti”. 

Pur consapevole delle ingiustizie e dello sfruttamento in-
siti nelle migrazioni, e condannando duramente gli agenti 
che lucravano sulle partenze, monsignor Scalabrini indivi-
duava in esse una sfida piena di speranza, «una delle leggi 
provvidenziali che presiedono ai destini dei popoli e al loro 
progresso economico e morale»; «una valvola di sicurezza 
sociale; perché apre i sentieri della speranza, e qualche 
volta della ricchezza, ai diseredati; perché offre concrete 
possibilità alla diffusione del Vangelo, allargando il concet-
to di patria oltre i confini materiali e politici, facendo patria 
dell’uomo il mondo».
Ne vide a migliaia partire verso l’America a fine Ottocento,  
o spostarsi verso Lombardia e Piemonte per il duro lavoro 
nelle risaie. Il vescovo Scalabrini capì che bisognava in-

tervenire a monte sulle cause 
dell’emigrazione e nelle terre 
di approdo con un’azione in-
tegrale di assistenza religiosa 
e tutela legale, morale, cultu-
rale, sanitaria e sindacale, at-
traverso tre figure cardine: i 
sacerdoti, i medici ed i maestri. 
Fondò i Missionari di San Car-
lo per assistere queste masse, 
ma si impegnò affinché tutti, 
clero, laici, la Santa Sede e lo 
Stato con leggi specifiche, ope-
rassero per la promozione dei 
migranti e la tutela dei loro di-
ritti. Comprendendo di trovar-

si di fronte una tematica complessa, cercò la concertazio-
ne di tutte le sinergie possibili ed i contatti con studiosi ed 
operatori dell’emigrazione internazionali, oltre a studiare 
appassionatamente il fenomeno, pubblicare i risultati del-
le sue analisi e divulgarli in visite pastorali e conferenze. 
Una metodologia attualissima, ancora oggi sollecitata dalla 
Chiesa, come ha sottolineato Padre Bentoglio.  
Particolare lungimiranza - e sintonia con la visione scala-
briniana - dimostrò anche don Domenico Farias, indimen-
ticato sacerdote reggino, scomparso nel 2002, di cui non 
è semplice tratteggiare la poliedrica figura: la propensio-
ne sconfinata per lo studio, lo sguardo aperto sul mondo 
pur nel radicamento convinto nel Meridione, la capacità di 
intessere relazioni tra culture e religioni, tra i vicini ed i 
lontani, di coltivare una generazione di giovani proiettata a 
comprendere e vivere la mondialità dalle rive dello Stretto.
Tanti ne mandò a Roma alla Caritas internazionale come 
obiettori di coscienza, ma anche in viaggio in Terra Santa, 
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in Turchia, in Tunisia, abbracciando la visione ideale di le-
gami duraturi e seri nel Mediterraneo.
«Voleva che ampliassimo il nostro orizzonte vitale e cul-
turale, che ci sprovincializzassimo. Alcuni di noi hanno 
avuto con don Farias una frequentazione ed una sintonia 
superiore di quella avuta con i genitori», ha spiegato il ma-
gistrato Augusto Sabatini, che ha vissuto come un dono la 
lunga vicinanza al sacerdote, «un persona speciale, capace 
di grande penetrazione e stupore», definito anche atipico 
in quanto non operò mai in una parrocchia, ma si dedicò 
alla Chiesa attraverso l’insegnamento - prima Matematica 
e Fisica al Seminario di Catanzaro, poi Filosofia del dirit-
to all’Università di Messina – la catechesi, la sollecitudine 
alla vita sacramentale e un’intensa attività di assistenza 
spirituale degli universitari della Fuci, dei medici e dei giu-
risti cattolici e del Movimento ecclesiale di impegno cul-
turale. Nutrì la sua curiosità e l’attitudine allo studio ed al 
confronto attraverso l’amicizia con figure come Ivan Illich, 
il filosofo austriaco fautore della società conviviale, Mauri-
ce Borrmans, padre missionario curatore dei rapporti con 
l’Islam per la Santa Sede, il Cardinale Camillo Ruini, il vati-
canista Luigi Accattoli.
Ai giovani inculcò quello che lui stesso incarnava: eser-
citare la mondialità come fondamento della presenza del 
cristiano nella vita della Chiesa. Nell’ultima fase della sua 
vita, don Domenico Farias evidenziò il processo che stava 
portando  alla caduta delle identità nazionali e alla mesco-
lanza tra diversi popoli. Non parlò di multiculturalità, ma 
di policromia culturale, da coltivare, appunto, attraverso 
la bellezza delle relazioni, dell’amicizia e della conoscenza. 
Colse, nondimeno, l’impreparazione della Chiesa e dello 
Stato ad affrontare le nuove sfide e sottolineò l’importanza 
anche dei piccoli gesti, dei comportamenti, quando non si 
possono offrire servizi strutturati: una mensa in un locale 
parrocchiale, una camera data in affitto al giusto prezzo, 
un sorriso a chi ci lava il vetro, la prassi della carità come 
parte integrante dell’evangelizzazione. Don Domenico ri-
levò come il territorio della Diocesi fosse rimasto estraneo 
ad episodi di violenza, ma ricordò che violenza è pure lo 
sfruttamento del lavoro dei migranti, la clandestinità, i fitti 
esosi richiesti per abitazioni fatiscenti.
Se questa è la traccia lasciata dalle due luminose figure del-
la Chiesa ricordate nel seminario di studio, naturale chie-
dersi cosa avviene oggi nella Diocesi reggina. La risposta 
ha il volto, finalmente sereno, di tante donne e uomini che 
sono stati accolti ed hanno impresso un corso diverso alla 
propria vita, attraverso la felice collaborazione tra laici e 
religiosi realizzata nel progetto Libero di essere me stesso, 
sostenuto economicamente dalla Conferenza episcopale 
italiana e curato dalle Cooperative Demetra e Res Omnia, 
con il Centro diocesano Migrantes ed i padri scalabriniani  
della Parrocchia di Sant’Agostino. 
Le due cooperative nascono da giovani desiderosi di im-
pegnarsi nella propria terra, mettendo al servizio della 
comunità le rispettive competenze, l’entusiasmo e la ca-
pacità di fare rete, trovare soluzioni insieme ed attivare 

risposte tempestive, elemento sicuramente non trascura-
bile in una società in cui si è abituati a fare da soli.
Libero di essere me stesso è l’ultimo segmento di un la-
voro avviato da anni, con progetti già conclusi e proficue 
collaborazioni con altre realtà del sociale, come il Centro 
comunitario Agape, con cui Demetra e Res Omnia hanno 
avviato uno Sportello orientamento, da cui sono passate 
1365 persone. Bashir era ospite di una Comunità sulla jo-
nica, senza speranze, malato, rinchiuso nello scoramento 
e nel silenzio. Il progetto l’ha preso in carico, ha creato 
su di lui un percorso di formazione ed inclusione ed oggi 
il ragazzo indiano ha ritrovato il sorriso e la fiducia in sé 
stesso, attraverso il lavoro agricolo sui terreni confiscati in 
contrada Placanica di Melito Porto Salvo. Kati, giovane ge-
orgiana, ha avuto aiuto per sé e i suoi figli. A Dam, arrivato 
dal Gambia, si sono aperte le porte di Casa Farias.
Resterà il tempo necessario per trovare una sistemazione 
stabile, intanto ha cominciato un tirocinio di lavoro. Ma 
non tutti i casi possono essere seguiti, tiene a precisare 
Cristina Ciccone, presidente della Cooperativa Demetra. 
È necessaria una scelta convinta da parte del migrante e 
la sottoscrizione di una sorta di accordo con l’equipe che 
ascolterà i suoi desideri, valuterà le sue inclinazioni e le 
sue capacità e con lui disegnerà un percorso di studio e di 
formazione con un approccio olistico, che mette al centro 
la persona nella sua dimensione bio-psico-sociale. I dati 
raccolti dal 2018 dicono che il 90 per cento di chi è stato 
inserito continua a lavorare e, di questi, l’80 per cento ri-
mane nello stesso posto, da leggere anche come un’inte-
grazione realizzata nella società reggina ed una capacità 
dei migranti di svolgere le mansioni richieste con profes-
sionalità e passione. 
«Le migrazioni ci inducono a comprendere che c’è un cam-
biamento in atto nella Chiesa» è stato il pensiero di Monsi-
gnor Franco Agnesi, vicario generale e vescovo ausiliare 
di Milano, membro della Commissione per le migrazioni 
della Conferenza episcopale italiana, giunto in riva allo 
Stretto per portare il suo contributo al seminario e per 
conoscere direttamente le esperienze di accoglienza nella 
Diocesi locale.
«A Reggio Calabria – racconta – ho trovato tanto calore ed 
entusiasmo, che denota un ricco vissuto ecclesiale e socia-
le. Qui si tocca con mano la volontà di non fare accoglienza 
banale, ma di rendere le persone capaci di trovare la pro-
pria strada, di diventare autonome, coltivare relazioni si-
gnificative e migliorare le proprie vite». 
Per monsignor Agnesi, nella Diocesi di Reggio-Bova si è 
concretizzato quel percorso che passa dalla paura dello 
straniero alla relazione, quell’orientamento della Chiesa 
espresso efficacemente da Papa Francesco con i quattro 
verbi: accogliere, proteggere, promuovere, integrare. E 
non ci sono state solo le conclusioni del seminario di stu-
dio a testimoniarlo. La presenza all’incontro dell’Imam di 
Reggio Calabria è stata un abbraccio reale tra le comunità, 
mentre il pranzo con l’arcivescovo Fortunato Morrone e 
gli arcivescovi emeriti Vittorio Mondello e Giuseppe Moro-
sini ha rappresentato un gioioso momento di convivialità e 
di conoscenza di sapori e culture diversi. 

▶ ▶ ▶	                                                               Migranti ieri e oggi
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Il sindaco di Roccella Jonica, Vittorio Zito, ha incontrato 
il ministro dell’Interno, Luciana Lamorgese, per discu-
tere dell’incremento degli sbarchi dei migranti al Por-

to di Roccella, a cui il ministro ha «assicurato il massimo 
impegno per sostenere la 
nostra comunità nella diffici-
le opera di assistenza ai mi-
granti.», ha spiegato il primo 
cittadino.
Presenti, all’incontro, anche 
il Capo dipartimento per le 
Libertà civili e l’Immigrazio-
ne, Francesca Ferrandino, 
e il prefetto di Reggio Cala-
bria, Massimo Mariani, dove 
si è discusso degli interventi 
necessari per la gestione de-
gli sbarchi e della prima assistenza da fornire ai migranti.  
Il minsitro ha assicurato il massimo sostegno nei confronti 
dell’Amministrazione di Roccella Jonica e, in generale, de-
gli enti locali della costa jonica reggina interessati dall’in-
tensificazione del flusso di migranti.
Nello specifico, il ministro Lamorgese ha confermato l’im-

pegno alla realizzazione di un ‘hot spot’ nella struttura 
già individuata a Roccella, per la quale il Comune ha già 
redatto la relativa progettazione, e condivisa l’esigenza di 
assicurare il rapido rimborso degli oneri finanziari soste-

nuti dai Comuni, ed in particolare 
da quello di Roccella Jonica, per as-
sicurare la primissima accoglienza 
dei migranti.
Inoltre, il Ministero valuterà la pos-
sibilità di svolgere in via diretta una 
parte dei servizi destinati ai migran-
ti che sbarcano, sollevando dai re-
lativi oneri finanziari gli enti locali 
interessati. Il Ministro Lamorgese 
continuerà a seguire con grande 
attenzione l’evoluzione della situa-
zione.

Soddisfatto il sindaco Zito: «è stata una giornata intensa, 
ma ritorno con la sensazione chiara di cosa significhi re-
almente e concretamente la cooperazione istituzionale. 
Per questo al Ministro ho rappresentato sincera gratitu-
dine per averci ricevuto. E, ora, subito al lavoro per fare 
meglio». 

EMERGENZA SBARCHI A ROCCELLA, IL SINDACO 
ZITO HA INCONTRATO LA MINISTRA LAMORGESE

D'IPPOLITO:  I DEPUTATI 5 STELLE DI COMMISSIONE 
AMBIENTE CONTRO INCENERITORE DI GIOIA TAURO
Il deputato del Movimento 5 Stelle, Giuseppe d’Ippolito, 

ha evidenziato come «con tutti i colleghi del Movimen-
to 5 Stelle in commissione Ambiente abbiamo ribadi-

to che ci opporremmo ad ogni sistema di incenerimento 
dei rifiuti a Gioia Tauro, convinti che 
si debbano invece realizzare impian-
ti per il recupero di materia e che sia 
indispensabile migliorare la raccolta 
differenziata e puntare sull’economia 
circolare».
«Con un comunicato stampa, come 
componenti M5S della commissione 
Ambiente abbiamo ieri chiarito, ancora 
una volta, perché il Movimento è fer-
mamente contrario agli inceneritori: a 
Roma, nel Nord, a Gioia Tauro e nel re-
sto del Paese. Avevo partecipato – ha spiegato il parlamen-
tare – alle proteste di comitati e sindaci contro il potenzia-
mento dell’inceneritore di Gioia Tauro. Mi ero impegnato a 
portare a Roma le istanze del territorio, che riguardano la 
tutela della salute della popolazione locale e la salvaguar-

dia dell’ambiente. Non esistono, infatti, inceneritori privi 
di rischi per la collettività. Anche quando di ultima gene-
razione, questi impianti inquinano, sono un pericolo per la 
salute umana, sprecano energia, liberano gas serra e quin-

di aggravano la crisi climatica».
«Mentre – ha proseguito il deputato 
M5S – chi sostiene il contrario oppure 
è ignorante. L’Europa considera l’ince-
nerimento dei rifiuti una pratica sba-
gliata, che non finanzia in alcun modo. 
Secondo l’Unione europea, inceneritori 
e discariche devono essere residuali e la 
gestione dei rifiuti va basata su preven-
zione, riparazione e riciclo, che peraltro 
creano lavoro stabile e dignitoso, di cui 
la Calabria ha tanto bisogno».

«Ingrandire l’inceneritore di Gioia Tauro – ha concluso 
D’Ippolito – significherebbe buttare soldi. Sarebbe una 
scelta nemica del territorio e rappresenterebbe soltanto 
un pretesto per non impegnarsi nella raccolta differenzia-
ta e nel riciclo dei rifiuti». 
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Profonda commozione in tutta la regione per la scomparsa dell'anziano leader democrististiano Ciriaco De Mita

IL CORDOGLIO DELLA CALABRIA PER LA SCOMPARSA DI DE MITA

di PAOLO PALMA

Ho molti ricordi, soprattutto professionali, di Ciriaco 
De Mita. Ho resocontato negli anni '80 e '90 decine 
di suoi discorsi. Erano discorsi mai banali, sempre 

complessi, difficili a volte da capire. Lui li chiamava "ragio-
namendi", rigorosamente con la D irpina, che è come la D 
cosenDina! Diceva anche "penziero" e "perièdo". E molti 
colleghi giornalisti lo prendevano segretamente in giro 
per questa sua pronuncia, non io, naturalmente, per ovvi 
motivi, ma mi divertivo molto a pensare che aveva infles-
sioni simili alle mie. E pensavo al suo amico Riccardo Mi-
sasi, anche lui prodigo di D e Z al posto di T e S, come avevo 
potuto constatare all'epoca della mia maturità, quando da 
ministro della P.I. Misasi parlò in tv di studenDi e docen-
Di. Orgoglio cosentino allora. Ero così abituato ad ascolta-
re e resocontare i discorsi di De Mita, che intuivo quando 
potevo rilassarmi e far riposare anche penna e taccuino,  
magari uscendo dalla sala per fumarmi una sigaretta sulla 
porta, certo che in quei minuti non avrebbe detto niente 
di rilevante dal punto di vista giornalistico. Sempre per 
motivi ...professionali sono stato più volte una sua vittima 
a "spizzico", il tressette a due, nel quale era praticamente 
imbattibile. 
Lo avevo visto in qualche occasione stracciare in quel gio-
co Biagio Agnes ed Elveno Pastorelli ed ero rimasto ammi-
rato. Sull'aereo che ci portò a Los Angeles per i 40 anni del 
piano Marshall, insieme ad Andreotti (erano presidente 
del Consiglio e ministro degli Esteri) volle giocare con me. 
E non ci fu partita. L'anno dopo ripetemmo la sfida sull'ae-

reo che ci portava a Santiago del Cile (con Forlani) per so-
stenere Alwyn nelle prime elezioni libere dopo Pinochet. 
Ma anche quella volta ne uscii con le ossa rotte. Aveva una 
velocità di gioco incredibile, incalzava con una certa pre-
potenza l'avversario più lento di lui, esortandolo a calare la 
carta. Questo era il segreto della sua imbattibilità. Subiva-
no questa tecnica di gioco i suoi amici storici come Agnes 
e Pastorelli, i quali invano protestavano; figuriamoci se po-
tevo contrastarlo io, il giovane cronista che giocava con il 
Presidente del Consiglio! Però alla fine glielo dissi che la 
sua fretta mi condizionava negativamente e lui mi rispose 
ridendo: e tu fregatene. Qualche anno dopo mi trovai a se-
dere nell'aula della Camera vicino a lui. Ma non riuscii mai 
a dargli del tu. A Dio, Presidente, riposi in pace.  

(Paolo Palma, ex cronista parlamentare, è stato deputato del gruppo 
Popolari e Democratici. Attualmente è presidente dell'Associazione 
Gobetti e dell'ICSAIC (Istituto di Storia Contemporanea)

IL RICORDO DI UN EX CRONISTA E DEPUTATO

di VINCENZO SPEZIALE

L'emozione affonda nel cuore, al pari della lama di un 
pugnale, nell'apprendere la scomparsa di Ciriaco 
De Mita, già Segretario Nazionale e Presidente della 

Democrazia Cristiana ed anche Premier e più volte Mini-
stro, oltre che Deputato ed Europarlamentare.
Tutto scivola, nel mio animo triste, al pari delle lacrime sul 
viso o del sangue da una ferita sul corpo: già, un altro pez-
zo della mia vita, della mia gioventù e della mia formazio-
ne - coerentemente praticata e sinceramente sentita - va 
via, inesorabilmente.
Seppur da sempre Forlanian-prandiniano (ed in ultimis la 
mia corrente si innestò ai dorotei di Gava e Scotti) e orgo-
gliosamente pupillo di Arnaldo Forlani e Gianni Prandini, 
come al pari di molti Leaders dicci, anche con Ciriaco ave-

vo rapporti personali, continuativi e talvolta amabilmente 
di disaccordo 'polemico-politico'.
Nell'apprendere la notizia, ho per prima cosa contattato 
Maurizio Misasi (da Ciriaco battezzato!) - figlio dell'indi-
menticabile Riccardo che era il vero motore della corrente 
demitiana della sinistra di base democristiana - e poi Pep-
pino Gargani, Lillo Mannino, Clemente Mastella, Angelo 
Danza, Renzo Lusetti (mio predecessore al Giovanile), sen-
za dimenticare Enrico Letta (attuale Segretario Nazionale 
del PD e tra i suoi discepoli prediletti, nella nidiata di noi 
post giovani democristiani), senza che sia venuto meno un 
sussulto legittimamente emotivo, a fronte di questa perdita, 
italiana, europea, la quale rappresenta, una bellissima pa-
gina della nostra comune storia formativa e popolare.

RIMANE UNA BELLISSIMA PAGINA DELLA STORIA POLITICA ITALIANA

▶ ▶ ▶
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Ricordo, adesso, uno dei tanti aneddoti, ovvero quando in 
compagnia di Amine Gemayel, durante un covegno dell'U-
DC -nel 2009- eravamo seduti vicini, allorché lui fece, pro-
prio ad Amine, la considerazione che il Partito erede della 
DC, in quel momento vedesse come leader (era Casini, per 
l'appunto) uno da considerarsi figlio suo, politicamente 
parlando, così come tutti quelli che erano lì presenti.
Io mi intromisi immediatamente, ricordandogli, che ero 
stato e continuavo ad essere figlio di Arnaldo (e Pier, in ve-
rità, sorrise di gusto), in quanto non ero aduso a 'discono-
scimento di paternità.
Ciriaco rispose di getto - mentre mia moglie faceva la tra-
duzione - dicendomi, con un misto di ironia e falso fastidio, 

quanto io fossi il solito insolente, dalla pronta battuta arro-
gante e il sottoscritto, senza scomporsi, testualmente con-
trobatte: "Ciri`, detto da te, che sei maestro in quest'arte... 
è un complimento"!
Lui fissa meglio occhi, guarda mia moglie e poi Amine, 
quando si rivolge a me, con la chiosa finale e perentoria 
(con tanto di accento demitiano): "Appundo"!
Ecco, si riassume così, in un baluginio fioco, uno dei tanti 
ricordi, così come la mia fortuna di essere stato allevato 
alla grande da grandi, per di più anche bene.
Caro Ciriaco, un ultimo pensiero e dal profondo del cuore: 
per noi democristiani, la nave va e ad andare continuerà, 
poiché al porto approderà!
In ogni modo, anche pensando a te. Con orgoglio, con af-
fetto.

▶ ▶ ▶	                                             La scomparsa di Ciriaco De Mita

di FRANCO CIMINO

È stato bello conoscerti. Ed anche impegnativo impa-
rare da te la Politica. 
Dove andrai riprenderai quel profondi ragiona-

menti e ti confronterai con chi potrà meglio comprenderli 
e apprezzarli. Qui, lasci le grandi lezioni che hai fatto sui 
grandi temi dell’esistenza umana. E della politica, che solo 
in parte può compiutamente trattarli. E, ultimamente ina-
scoltato, lasci l’idea che la Politica possa rigenerarsi solo at-
traverso il recupero delle grandi idealità del secolo scorso.
Specialmente quelle, inalterate e insuperate, che potranno 
ridare ai cattolici democratici lo spazio per la ricostruzione 
di un grande partito “liberal-popolare” o pienamente del 
popolarismo sturziano, difronte al quale nascerebbe una 
bella sinistra europea, pensosamente critica del comuni-
smo, e una destra “democratica” in grado di partecipare 
al governo di un’Italia ancor più profondamente europea. 
Ci lasci anche il metodo della Politica, la quale, come ogni 

altra scienza, ha bisogno di strumenti essenziali e neutri 
per potersi concretare nelle dinamiche umane, prima che 
sociali. La parte più importante di questo metodo è l’osser-
vazione della realtà con il maggiore distacco emotivo, la 
sua analisi approfondita, e il coraggio di proseguire nella 
ricerca di soluzioni possibili. Che sono sempre le più alte. 
Quelle mai piegate ad alcuna triste contingenza o, peggio, 
alle più deprecabili convenienze, lasciate passare come 
arte della mediazione. Sei stato il moroteo più moroteo 
di tutti, anche se per la tua non scarsa concezione del tuo 
sé, omettevi di dirlo. Da questa tua grande idea della Po-
litica, ereditata da Sturzo , De Gasperi e Moro, anche per 
un lungo tempo ristudiandoli cercando rigorosamente le 
differenze importanti tra loro, io ho potuto conservare in 
me il fermo convincimento che la Politica sia la continua 
realizzazione dell’Utopia, attraverso quel cammino verso 
l’orizzonte, che solo la Politica, che realizza i sogni della 
gente, può compiere. Ciao Ciriaco e grazie a nome dei de-
mocristiani, che tali sono rimasti. L’Italia tutta, ti ringra-
zierà ancora di più. 

ADDIO CIRIACO, CI LASCI GRANDI LEZIONI SUI GRANDI TEMI DELL'ESISTENZA

Franco Cimino e Ciriaco De Mita a Soveria Mannelli nel 2019

Lo scrittore e giornalista Mimmo Nunnari (il primo a sx) ripesca 
per Facebook la visita a Reggio di De Mita affiancato da Misasi 
e Mattarella e dal presidente del Consiglio regionale Galati in 
attesa dell'arrivo di Giovanni Paolo II. «Niente nostalgie – dice 
Nunnari – ma furono grandi tempi».
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L'assessore con delega ai Lavori Pubblici del Comune 
di Catanzaro, Franco Longo, ha spiegato che «i disagi 
che si stanno verificando in queste ore al depuratore 

probabilmente si sarebbero potuti evitare se solo l’asses-
sorato ai Lavori pubblici avesse dato seguito alla richiesta 
con cui il sindaco Abramo, in via prioritaria, sottolineava 

la necessità di eseguire alcuni, indispensabili interventi di 
manutenzione straordinaria anche tenuto conto della ob-
solescenza dell’impianto. Segnalazione che il primo citta-
dino aveva fatto agli uffici ben 15 giorni fa».

Legambiente Calabria ha ritenuto inaccettabile che le 
problematiche relative alla depurazione non vengano 
risolte a Catanzaro, così come nell’intera regione».

«Con estrema urgenza – viene evidenziato – chiediamo quin-
di che vengano messi in campo, da parte di tutte le Ammini-
strazioni coinvolte, ciascuna per la propria competenza, tutti i 
necessari interventi per risolvere concretamente la situazio-
ne del depuratore di Catanzaro, a 
tutela della salute pubblica, dando 
immediatamente segnali concreti 
alla popolazione giustamente indi-
gnata».
«Puntualmente all’inizio della sta-
gione estiva – viene spiegato – le or-
mai insopportabili problematiche 
legate all’impianto di depurazione 
rendono insostenibile la situazione, 
in quanto «i cattivi odori accolgono 
abitanti e visitatori dal ponte Nalini 
sino al lungomare, dove i primi lidi 
sono in procinto di iniziare le proprie attività e puntualmente 
i cittadini sono costretti a stendere sui propri balconi lenzuoli 
che raccontano la propria disperata protesta».
«La storia del depuratore di Catanzaro, sito in località Ver-
ghello – ha spiegato Legambiente – è simbolo dell’incapacità 
e della cattiva amministrazione che diventa non solo un pro-
blema ambientale, ma anche un disagio per cittadini e turi-
sti e che si traduce in danno per l’economia dell’intera città. 
Dopo oltre trenta anni, Catanzaro, capoluogo di regione, non 
ha raggiunto l’obiettivo di dotarsi del nuovo depuratore che 
avrebbe dovuto salvaguardare il territorio sotto il profilo am-
bientale e di completare le reti fognanti realizzando nuovi col-
lettori all’impianto di depurazione, pur avendo ricevuto, a tale 
scopo, cospicue risorse finanziarie».
«L’attuale sistema, per come emerge dalle stesse dichiarazio-
ni rese tempo fa dall’Amministrazione comunale – ha pro-
seguito Legambiente – comporta che i reflui provenienti dal 
settore est del territorio comunale, confluiscano al sistema 

depurativo esistente tramite la rete fognaria che attraversa 
il lungomare della città con conseguente possibilità di con-
gestionamento delle reti esistenti e rischio di sversamenti di 
liquami in una delle zone di maggior attrazione turistica.
«Gli anni passano inesorabilmente – si legge ancora – e Ca-
tanzaro si ritrova ad affrontare i problemi di sempre, dovuti 
ad un impianto di depurazione obsoleto ed inefficiente a cui, 

evidentemente, sono serviti ben poco 
i costosi interventi che sono stati posti 
in essere con buona pace della salva-
guardia dell’ambiente e della salute 
dei cittadini. Catanzaro continua ad 
essere malata cronica di mala depura-
zione come altri luoghi della Calabria 
e rientra tra le centinaia di agglomera-
ti che ricadono in procedura di infra-
zione comunitaria. Tutto ciò avviene 
nel capoluogo di regione, sul bellissi-
mo mare Jonio e nello scenario incan-
tato del Golfo di Squillace, in una città 

che dovrebbe avere una vocazione turistica».
«Legambiente ha portato avanti, nel corso del tempo, la “pro-
testa dei lenzuoli bianchi” lanciata da un gruppo di cittadini 
del quartiere Lido ed insieme a loro ha richiesto, con istanza 
stragiudiziale del 02 luglio 2019, rimasta inevasa,  l’accesso 
agli atti del depuratore di Catanzaro», continua la nota.
«L’Associazione ambientalista ha, quindi – è stato spiegato – 
adito il T.a.r. di Catanzaro che, riconoscendo le ragioni di Le-
gambiente in ben due giudizi amministrativi patrocinati dai 
legali Marialuisa Mancuso ed Anna Parretta, ha ordinato al 
Comune di Catanzaro di consentire l’accesso agli atti  (sen-
tenza n. 2155/2019) e di ottemperare (sentenza n. 2148/2021) 
consegnando tutta la documentazione mancante, anche per 
il tramite di un Commissario ad acta. Recentemente, con l’in-
tervento del Commissario ad acta, Legambiente Calabria ha 
ottenuto ulteriori documenti che sta analizzando con l’ausilio 
dei tecnici del proprio Comitato scientifico».  

LEGAMBIENTE: INACCETTABILE CHE PROBLEMI AL 
DEPURATORE DI CATANZARO NON SIANO RISOLTI

DEPURATORE, L'ASSESSORE LONGO: PROBLEMATICA 
SEGNALATA DAL SINDACO ABRAMO 15 GIORNI FA

▶ ▶ ▶ 
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LA SENATRICE ABATE (CAL) INCONTRA AGOSTINELLI: 
FOCUS SULLO SVILUPPO DEL PORTO CORIGLIANO

IL COMUNE DI CINQUEFRONDI LANCIA LA 
CAMPAGNA PER LA V MARCIA DELLA PACE
Si intitola Io ci sarò, la campa-

gna lanciata dal Comune di 
Cinquefrondi, guidata dal sin-

daco Michele Conia, per la quinta 
edizione della Marcia della Pace, 
che sarà organizzata in collabora-
zione con le volontarie e i volontari 
del Servizio Civile Universiale.
Numerose le personalità che inter-
verranno.

«Manda anche tu – si legge in una 
nota – la tua foto sulla pagina In-
stagram (serviziocivilecinque-
frondi2021) e Facebook (Servizio 
Civile Universale Cinquefrondi) 
del Servizio Civile di Cinquefron-
di per aderire e dire #IOCISARÒ. 
Le foto verranno pubblicate sui 
nostri social». 

«In qualità di titolare della delega ai Lavori pubblici – ha 
detto – mi assumo la responsabilità di quanto successo, 
rendendomi perfettamente conto che, facendo seguito alla 
richiesta di Abramo, si sarebbero potuti evitare i disagi ri-
scontrati in queste ore. Sui lavori, specifico che da lunedì 

inizieranno le operazioni di manutenzione per il ricircolo 
delle due vasche di depurazione. Si prevede che gli inter-
venti, considerando anche la difficoltà nel reperire alcuni 
materiali in questo periodo, vengano completati entro una 
decina di giorni. L’auspicio è che con questi lavori straordi-
nari, pure tenendo conto delle temperature elevate, i pro-
blemi vengano definitivamente eliminati». 

▶ ▶ ▶	                                                            Depuratore Catanzaro

Un importante incontro, focalizzato sullo sviluppo dello 
scalo portuale di Corigliano Calabro, con particolare ri-
ferimento agli elementi strategici inseriti nello studio di 
adeguamento tecnico funzionale del piano regolatore dello 
scalo, si è svolto tra la senatrice 
Rosa Silvana Abate e il presidente 
Autorità di Sistema portuale dei 
Mari Tirreno Meridionale e Ionio 
a Gioia Tauro, Andrea Agostinelli.
Nel corso della riunione, Agosti-
nelli ha illustrato la previsione di 
redistribuzione di tutte le banchi-
ne, al fine di migliorare la funzio-
nalità dell’intera infrastruttura 
portuale.
Si tratta di una nuova disposizio-
ne delle diverse aree che terrà 
conto, anche, dell’attività della 
pesca, a cui saranno destinate 
banchine dedicate, e del diporto 
nautico, settore a cui si intende 
dare un significativo sviluppo, da 
inserire in un complessivo progetto di maggiore crescita 
integrata dei diversi settori economici portuali.
Agostinelli ha, quindi, illustrato il progetto di realizzazione 

di una banchina dedicata allo sviluppo del settore crocieri-
stico dello scalo, funzionale alla crescita socio-economica 
dell’intero territorio della Sibaritide. 
Attenzione particolare è stata, altresì, rivolta alla valoriz-

zazione dell’immobile realizzato 
dalla Lega Navale con l’obiettivo 
di procedere al suo recupero e 
ripristino a supporto dell’alaggio 
e del varo delle piccole imbarca-
zioni ad uso, soprattutto, della 
flotta peschereccia presente in 
porto. 
A conclusione dell’incontro, il 
presidente Agostinelli e la sena-
trice Abate hanno manifestato il 
reciproco impegno a mantenere 
vivo, con rinnovata attenzione, il 
percorso di sinergia istituziona-
le locale e nazionale, già avviato 
dall’Ente, a sostegno dello svilup-
po dell’infrastruttura portuale 
dell’Alto Ionio cosentino per assi-

curare una proficua interconnessione con il suo territorio 
di riferimento.  
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A CIRÒ MARINA DOMANI FA TAPPA L'ITALIAN 
CLEANING TOUR DI AMBIENTE MARE ITALIA
Domani, sabato 28 maggio, fa tappa a Cirò Marina 

l’Italian Cleaning Tour – ICT di Ambiente Mare 
Italia – AMI, sulle spiagge di Punta Alice, Cervara 

e Madonna di Mare, le note spiagge che anche quest’anno 
hanno conquistato il riconoscimento di Bandiera Blu.
L’evento di beach clean up rientra nel progetto di inter-
vento ambientale Italian Cleaning Tour, ICT, il giro di 
Italia di AMI realizzato grazie al contributo della Rappre-
sentanza in Italia della Commissione europea.
I protagonisti indiscussi di questa giornata saranno an-
cora una volta i ragazzi e gli insegnanti delle scuole me-
die e superiori che sabato si rimboccheranno le maniche 
e parteciperanno attivamente alla giornata di impegno 
ambientale. Le scuole di Cirò Marina che hanno aderito 
all’iniziativa sono: l’Istituto comprensivo ‘G.T. Casopero’, 
l’istituto Comprensivo Filottete, Istituto Istruzione Se-
condaria Superiore Giuseppe Gangale.
«Con l’Italian Cleaning Tour, il nostro giro di Italia di in-
tervento ambientale, abbiamo fatto tappa in diverse città 
del sud Italia e dopo Bari, Siracusa e Reggio Calabria sia-
mo molto contenti di intervenire con ICT a Cirò Marina, 
sulle spiagge che hanno conquistato ancora una volta il 
riconoscimento di Bandiera Blu – ha dichiarato Alessan-
dro Botti, il Presidente di Ambiente Mare Italia – AMI –. 
Proteggere il Mare dall’inquinamento da plastica è uno 
dei nostri obiettivi – continua Botti – e la plastica, nono-
stante la sensibilizzazione ambientale e la risposta posi-
tiva dei cittadini nell’uso delle buone pratiche, continua 
ad essere in cima alla lista dei rifiuti che insieme ai nostri 
volontari troviamo sulle spiagge e nei parchi cittadini».

«Nel corso delle tappe di Italian Cleaning Tour – ha spie-
gato – abbiamo già raccolto circa 2 tonnellate di plastica 
e di altri rifiuti inquinanti. Ma il valore di ICT è soprat-
tutto nel vedere l’impegno e la crescita di tutti i giovani, 
i nostri Colibrì, che aderiscono alle tappe del progetto. 
In tutta Italia possiamo contare centinaia di giovani che 
hanno partecipato con entusiasmo alle giornate di Italian 
Cleaning Tour».
La plastica continua ad essere una minaccia per il nostro 
Mare e i dati dell’ultimo rapporto dello IUCN, Unione In-
ternazionale per la Conservazione della Natura, non sono 
confortanti e la plastica totale accumulata nel Mar Medi-
terraneo è stimata nell’ordine di grandezza di 1.178.000 
tonnellate. Secondo il rapporto, gli “hot-spot” di plastica 
sono situati vicino alla foce dei principali fiumi e vicino 
alle grandi aree urbane.1 L’emergenza COVID ha, inoltre, 
favorito il ritorno all’uso della plastica monouso e i DPI, 
Dispositivi di Protezione Individuale, come le mascheri-
ne rappresentano oggi un altro grave rischio per il Pia-
neta Mare
«Ringrazio le scuole che oggi hanno aderito all’Italian 
Cleaning Tour con la partecipazione di tanti giovani e in-
segnanti” – ha detto  Enzo Valente, referente di Ambiente 
Mare Italia –. Grazie alle nostre giornate di sensibiliz-
zazione ambientale i nostri giovani saranno sempre più 
consapevoli delle buone pratiche da adottare per tutelare 
il nostro Mare. Non dimentichiamo che qui a Cirò Marina 
il Mare è la nostra ricchezza, fonte di vita e pertanto va 
custodito e tutelato». 

In alto, la tappa reggina dello scorso 7 maggio, che ha visto protagonisti gli studenti e gli insegnanti dell'Istituto Comprensivo "De Ami-
cis Bolani" sul Lungomare Falcomatà. L'Ami, nel corso delle varie tappe, ha già raccolto circa 2 tonnellate di plastica e altri rifiuti inquinanti
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Questa mattina, alle 9.30, all’Istituto Italiano di Cri-
minologia di Vibo Valentia, è in programma la tavo-
la rotonda su Interdittive antimafia e scioglimento 

comune: strumenti ai limiti della costituzionalità con Gian-
luca Cantalamessa, presidente del Dipartimento Naziona-
le Antimafia della Lega e componente 
della Commissiona Nazionale Anti-
mafia.
Un momento di forte dibattito per 
un confronto serio sull’attuale legi-
slazione e sulla necessità di una ri-
visitazione per migliorare la stessa 
ed aumentare, quanto meno, quel 
necessario contraddittorio che, allo 
stato, non esiste. Parteciperanno 
all’evento il sen. Fausto De Angelis, 
il Prof. Luciano Maria Delfino, l’avv. 
Stefano Luciano e l’avv. Giacomo 
Francesco Saccomanno, organizzato-
ri quest’ultimi della manifestazione, unitamente al rettore 
Prof. Saverio Fortunato. Modererà il dibattito il giornalista 

de LaC Pasquale Motta. Luciano e Saccomanno, che hanno 
voluto con forza questa manifestazione, sono più che con-
vinti che la normativa sia fortemente elusiva dei principi 
costituzionali e che debba essere modificata, aumentando 
quel confronto preliminare che, allo stato, manca comple-

tamente. 
Così come, appare inverosimile che 
si interrompa il percorso democrati-
co voluto dai cittadini con la elezione 
del sindaco e del Consiglio comunale, 
per questioni riguardanti solo e spes-
so, alcuni eletti del consesso.
La riforma auspicata dovrebbe, per-
tanto, anche, prevedere la possibilità 
della continuazione dell’attività am-
ministrativa, con allontanamento dei 
soggetti che hanno assunto condotte 
illecite e con pene più severe per co-
storo, con, eventualmente, la nomi-

na di un tutore che dovrebbe accompagnare la gestione 
dell’ente verso un percorso di risanamento e di bonifica. 

ALL'ISTITUTO ITALIANO DI CRIMINOLOGIA DI VIBO LA 
TAVOLA ROTONDA SULLE INTERDITTIVE ANTIMAFIE

SITUAZIONE COVID CALABRIA 

Oggi, venerdì 27 maggio e domani, sabato 28 mag-
gio, a Roccella Jonica, all'ex Convento dei Minimi, 
è in programma Blu Thinking: il futuro che viene 

dal mare, la due giorni di incontri sulle potenzialità della 
Blue Economy per lo sviluppo della Calabria, organizzato 
dal Comune di Roccella Jonica e Flag Jonio 2. L’iniziativa, 
che vedrà riunirsi gli attori regionali delle filiere che com-
pongono la Blue Economy, gli attori istituzionali naziona-
li e regionali che si occupano dei temi ad essa connessi, 
esperti di fama nazionale e “testimonial” di best practices 
di settore,  si articolerà in tre sessioni che faranno il punto 

sui temi: “La filie-
ra ittica” (venerdì 
27 dalle ore 9.30), 
con il contribu-
to conclusivo 
dell’assessore re-
gionale all’Agri-
coltura Gianluca 
Gallo; “Il turismo 
costiero” (vener-
dì 27 dalle ore 
16.00), con le con-
clusioni dell’as-
sessore regionale 

al Turismo Fausto Orsomarso; “Blue Economy e innova-
zione” (sabato 28 dalle ore 9.30),  con  gli interventi finali 
del sindaco di Roccella, Vittorio Zito, e del presidente del 
Flag Jonio 2, Ernesto Alecci, dedicati alla realizzazione di 
“Un manifesto della Crescita Blu in Calabria”. Nel corso 
degli ultimi anni è cresciuta la consapevolezza della rile-
vanza delle attività legate al mare nel peso dell’economia 
del Mediterraneo e del suo potenziale sviluppo. Allo stes-
so modo è sempre più evidente per il mare la difficoltà di 
contemperare la crescita economica con la sostenibilità 
ambientale. Non solo gli ecosistemi marini sono sempre 
più esposti alla crescente pressione antropica, ma anche 
le nostre coste e le nostre infrastrutture costiere si rivela-
no estremamente vulnerabili agli effetti del cambiamento 
climatico.
È per favorire uno sviluppo economico che tuteli una risor-
sa naturale così preziosa che l’Unione Europea promuove 
la Blue Growth – Crescita Blu, una strategia a lungo termi-
ne per sostenere la crescita sostenibile nei settori marino 
e marittimo, che riconosce nei mari un motore per l’eco-
nomia europea, con enormi potenzialità per l’innovazione 
e la crescita. 
Il mare, e quindi la Blue Economy, è senza dubbio la risorsa 
più importante sulla quale poter fondare la ripresa e lo svi-
luppo della economia calabrese . 

Giovedì 26 maggio 2022
 +556 positivi

A ROCCELLA JONICA LA DUE GIORNI SULLA BLUE ECONOMY

Alla tavola rotonda sarà presente Gianluca 
Cantalamessa, presidente del Dipartimento 
Nazionale Antimafia della Lega e componen-
te della Commissione Nazionale Antimafia.
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